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Scaletta del workshop
• Introduzione e ripresa di alcuni concetti dal progetto
MIRA

• Attività su constructive alignment: ranking di esempi di
syllabi

• Perchè valutare? (breve attività e spiegazione)

• Progettare la valutazione degli apprendimenti

• Come valutare? Alcuni metodi di valutazione degli
apprendimenti



Moon, 2002



Constructive alignment: un 
approccio alla progettazione 
per risultati di apprendimento



Constructive alignment
Approccio alla progettazione che ottimizza le condizioni per la qualità
dell’apprendimento, costruendo un ambiente di insegnamento coerente
in cui modalità di insegnamento e pratiche di valutazione sono allineate
agli scopi dell’insegnamento.

Constructive
Adottando l'approccio costruttivista, gli studenti costruiscono significati
attraverso rilevanti attività di apprendimento. Se sono stati comunicati in
maniera chiara i risultati di apprendimento attesi, è più probabile che si sentano
motivati verso i contenuti e le attività programmate dal docente per facilitare il
loro apprendimento.

Alignment
Il docente predispone un ambiente di apprendimento che supporta le attività di
apprendimento adeguate per raggiungere i risultati di apprendimento prefissati.
Il punto chiave è che le componenti del sistema di insegnamento - in modo
particolare i metodi di insegnamento e le prove di valutazione - siano allineate
alle attività di apprendimento presupposte dai risultati attesi.

(Biggs &Tang, 2007; Zaggia, 2008)



1. Definire lo scopo, gli obiettivi e i risultati attesi.

Scopo e obiettivi devono essere espressi in risultati di
apprendimento attesi, ovvero cosa sapranno e cosa
sapranno fare gli studenti al termine del percorso di
studio

La definizione dei risultati di apprendimento è un momento
molto delicato in quanto bisogna stabilire sia:
• L’azione (=il verbo) che indica il processo cognitivo da

attivare (livello di apprendimento richiesto)
• L’oggetto (=il nome) dell’azione

Constructive alignment

(Biggs &Tang, 2007)



1. Definire lo scopo, gli obiettivi e i risultati attesi.

2. Scegliere le attività di insegnamento/apprendimento e le
risorse che permettono che i risultati siano raggiunti e
dimostrati (metodi, materiali, forme di supporto…), creando
un appropriato ambiente di apprendimento.

3. Valutare / giudicare se e quanto gli studenti incontrano i
risultati attesi differenziando la performance a seconda del
livello raggiunto e, in caso di valutazione formativa, dare
feedback per aiutare gli studenti a migliorare il loro
apprendimento.

4. Trasformare tali giudizi in valutazioni e voti.

Constructive alignment



La formulazione dei risultati di 
apprendimento

Un risultato di apprendimento espresso in maniera adeguata
comprende tre elementi:

1. Almeno un verbo che indica cosa ci si attende che lo studente
sappia e sappia fare al termine del percorso di studio;

2. un termine che indica «su cosa» o «con che cosa» lo studente
sta agendo (generalmente l’oggetto del verbo);

3. un termine che indica la natura (il contesto o lo standard) della
performance richiesta, come evidenza che l’apprendimento
previsto è stato raggiunto.



Tassonomie (adattamento da Anderson & Krathwohl, 2001) 

Ps. Alcuni verbi possono essere utilizzati in più di una categoria a seconda dal
contesto e del livello di complessità del contenuto -> uso flessibile della tassonomia

Per altre tassonomie si veda: Bloom (1956) e Biggs (1982) 

../incontro%2018%20luglio/krathwohl.pdf


In coppia con il vicino 
ordina i 4 esempi forniti dal 
più “allineato” al meno 
“allineato”, esplicitando le 
motivazioni del Vostro 
ranking

Alcuni esempi di scrittura di syllabi con 
diverse applicazioni di constructive 

alignment



Allineare le prove di verifica ai learning outcomes

- La prova di valutazione è lo strumento per verificare come
gli studenti dimostrino il raggiungimento dei risultati di
apprendimento

- E’ importante pianificare le modalità valutative nel momento
della stesura del syllabus, poichè:

Gli studenti possono vedere chiaramente le mete da raggiungere 
ed orientare lo studio

I docenti possono attribuire a LO molto importanti maggiore 
rilevanza anche in termini valutativi

I docenti possono utilizzare I LO per sviluppare i criteri di 
valutazione, soglie di raggiungimento dei LO

Si può verificare la progressione di competenze nel corso di studi



Per l’allineamento va tenuto conto dei livelli cognitivi scelti
nella formulazione dei LO.
Alcuni autori hanno costruito repertori in cui hanno mappato
alcune competenze con liste di possibili metodologie
valutative:
https://www.brookes.ac.uk/services/ocsld/resources/briefing_
papers/methods_assessment.pdf

Esistono inoltre glossari di metodologie valutative da poter
utilizzare con una breve descrizione:
http://www.reading.ac.uk/web/files/eia/A-
Z_of_Assessment_Methods_FINAL_table.pdf

Allineare le prove di verifica ai learning outcomes

https://www.brookes.ac.uk/services/ocsld/resources/briefing_papers/methods_assessment.pdf
http://www.reading.ac.uk/web/files/eia/A-Z_of_Assessment_Methods_FINAL_table.pdf


Perché e come valutare?

Perché valutiamo? Scopo della valutazione

Come valutiamo? Strumenti della valutazione

«An appropriate assessment task should tell us
how well a given student has achieved the
ILO(s) it is meant to address and/or how well
the task itself has been performed.
Assessment tasks should also support student
learning, not sidetrack students»
(Biggs & Tagg, 2007)



Perché valutare?
DIAGNOSTICA
Momento atto a raccogliere informazioni per avere una reale e 
approfondita conoscenza degli studenti e orientare il percorso 
didattico

FORMATIVA

Strumento per il supporto all’apprendimento e per eventuale 
correzione dell’intervento didattico in itinere

SOMMATIVA
Riscontro rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi attesi 
e momento di certificazione e comunicazione pubblica di quanto 
ottenuto nel processo formativo



Sambell, K., 
McDowell, L & 
Montgomery, C 
(2012)

Grion, V., 
Serbati, 
A. (2017)

Assessment for learning: condizioni chiave



Progettare la valutazione degli apprendimenti: 
elementi da considerare (Biggs & Tagg, 2007)

• Un metodo valutativo può coprire più learning outcomes
• Un learning outcomes può essere coperto da più di un metodo
valutativo

• Il tempo impiegato da studenti e docente per ciascun learning
outcomes deve rispecchiarne l’importanza

• La valutazione deve essere gestibile per studenti e docenti

“Validity/reliability/manageability equation” (Price et al. 2012):

• È valida quando è idonea a rilevare l'oggetto della
misurazione:

Cosa devono fare gli studenti per prepararsi alla prova? Che tipo
di uso devono fare dei contenuti (allineamento)? E’ sfidante?



Progettare la valutazione degli apprendimenti: 
elementi da considerare (Biggs & Tagg, 2007)

• È attendibile quando garantisce la stabilità della
rilevazione a parità di condizioni iniziali

Ripetendo la prova nelle stesse condizioni, con gli stessi
soggetti e con lo stesso test in tempi leggermente differenti
i risultati sono gli stessi? (stimolazione non ambigua e
uguale per tutti, registrazione fedele e lettura indipendente)

• La prova di valutazione deve essere sostenibile, in
termini di tempi, spazi, risorse (fattori intervenienti:
disciplina, contesto e livello di insegnamento, caratteristiche
degli studenti, risorse disponibili, tecnologie, approccio
didattico).



Progettare la valutazione degli apprendimenti: 
elementi da considerare

Fonte: https://teaching.unsw.edu.au/selecting-assessment-methods



BREVE ATTIVITA’ SU TIPOLOGIE DI PROVE 



Come valutare?
Prove strutturate di conoscenza

Ampiamente utilizzate per valutare conoscenze disciplinari
dichiarative.
Tipicamente utilizzate per learning outcomes come ad es.:
memorizzare, riconoscere, identificare.
Esempi: V-F, completamenti, corrispondenze, scelta multipla
(MCQ)

Adattamento da: Biggs & Tagg, 2007; 
http://cei.ust.hk/teaching-resources/assessment-learning/assessment-methods

Pros Cons 
• Scalabilità
• Stimolazione e lettura non 

ambigue
• Informatizzazione
• Possibile uso formativo

• Valutazione
prevalentemente di 
conoscenze e meno di 
abilità (base della
tassonomia)

• Tempo e skills di costruzione



La valutazione di quesiti a risposta breve

Permette di rilevare diversi gradi di strutturazione e di
originalità che gli evaluandi possono avere relativamente ai
differenti livelli di apprendimento
Consigliato anonimato nella correzione
Lettura trasversale delle domande con risposte criterio

Pros Cons 
• Struttura del quesito

meno rigida delle MCQ
• Meno complesse da 

costruire

• Rischio di ritornare a 
livelli cognitivi bassi



La valutazione con prove orali

Ampiamente utilizzate per valutare comprensione, capacità di
argomentazione e pensiero critico, comunicazione.
Intersoggettività della valutazione (pluralità di assessors o
registrazione della prova)
Giudizio analitico ed olistico

Pros Cons 
• Valutazione di abilità

complesse
• Possono essere

combinate ad altre prove

• Validità e attendibilità: 
necessità di 
standardizzazione dei
criteri

• Tempistiche lunghe



La valutazione con saggi/tesine

Ampiamente utilizzate per valutare comprensione, capacità di
spiegazione, argomentazione, analisi, comparazione.
Necessitano la costruzione di una rubrica di criteri condivisa
con gli studenti

Pros Cons 
• Valutazione di abilità

complesse
• Autenticità

• Validità e attendibilità: 
necessità di 
standardizzazione dei
criteri

• Plagio
• Tempistiche lunghe



La valutazione con casi e problemi aperti

Ampio range da quesiti a risposta aperta (situazioni stimolo)
fino a problemi complessi.
Possibilità di raggiungere livelli alti della tassonomia, come
«valutare» e «creare»
Autenticità e possibile collaborazione tra studenti

Pros Cons 
• Valutazione di abilità

molto complesse
• Focus su processo e 

prodotto
• Real life tasks

• Difficile equilibrio tra
troppo dettaglio e troppo
poco

• Griglia di criteri chiara
ma  flessibile (potrebbe
esserci più di una
risposta corretta)



La valutazione con progetti
Possibilità di raggiungere livelli alti della tassonomia, come
«valutare» e «creare»
Sviluppo di competenze trasversali quali teamwork,
leadership, time management
Autenticità (contesti simulati o reali) e possibile
collaborazione tra studenti

Pros Cons 
• Valutazione di 

competenze complesse
e trasversali

• Focus su processo e 
prodotto

• Massimo grado di 
autenticità

• Attenzione
all’attendibilità: necessità
di criteri di metodo e di 
prodotto

• Supporto agli studenti
• Tempistiche lunghe



Altri tipi di prove di valutazione
Presentazioni svolte dagli studenti
Incidenti critici
Learning contract
Saggi riflessivi
Studi di caso
Portfolio
Attività e relazioni di laboratorio
Osservazione diretta sulla pratica
Work-based assignment

La scelta del tipo di prova dipende dai risultati di apprendimento
da misurare. La combinazione di prove permette di valutare LO 
a livelli diversi



In coppia con il vicino
ordina i 4 esempi forniti
identificando quelli in cui i
criteri meglio esplicitano i
learning outcomes

ATTIVITA’ DI ANALISI DI SYLLABI SU USO
ED ESPLICITAZIONE DEI CRITERI DI 

VALUTAZIONE



Progettare la valutazione degli apprendimenti: 
elementi da considerare (Biggs & Tagg, 2007)

1. I criteri per differenziare il raggiungimento dei risultati di
apprendimento attesi devono essere chiari ed espliciti
(comparazione prima e dopo): pass/fail o rubrica

Es: https://it.didattica.unipd.it/off/2017/LM/SU/SU2089/000ZZ/SUP6074522/N0

https://it.didattica.unipd.it/off/2017/LM/SU/SU2089/000ZZ/SUP6074522/N0


Esempi di 
criteri

Source:
The Higher Education 
Academy Engineering
Subject Centre
(2008). Guide
Assessment of 
Learning Outcomes



Esempi di criteri





Comunicare la valutazione
La chiarezza comunicativa rispetto ai metodi di verifica 
dell’apprendimento ha due obiettivi:

Indicare quale sia la prova e permettere agli
studenti di orientare il proprio studio e i propri

sforzi

Comunicare lo scopo della valutazione come 
strumento di supporto all’apprendimento di 
competenze essenziali per la professione



Check list per la compilazione syllabus UniTrento
Obiettivi formativi e risultati 
di apprendimento attesi

I risultati di apprendimento attesi specificano conoscenze (teoriche) e abilità 
(pratiche, metodologiche, applicate, ecc.) che lo studente dovrà acquisire con 
il corso. 
Indicare quindi gli scopi specifici che si prefigge il corso, dettagliando ciò che 
ci si attende lo studente “conosca” e  “sappia fare” al termine delle lezioni. 

Prerequisiti Indicare le specifiche conoscenze e/o abilità di base che lo studente deve 
possedere prima di iniziare il corso 

Contenuti/programma del 
corso

Indicare i principali contenuti del corso, nell’ordine temporale con cui saranno 
trattati 

Metodi didattici utilizzati e 
attività di apprendimento 
richieste allo studente 

Indicare:
- i metodi didattici e gli strumenti a supporto della didattica che il docente 

adotterà per il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi
- le attività di apprendimento che saranno richieste allo studente

Metodi di accertamento e 
criteri di valutazione

Indicare:
- i metodi di accertamento delle specifiche conoscenze/competenze 

acquisite, cioè in cosa consiste la verifica del profitto (se si tratta di 
esame scritto/orale, relazione/progetto, se previste prove in itinere, …)

- i criteri utilizzati per la valutazione
Testi di riferimento 
/Bibliografia 

Indicare i testi consigliati allo studente per lo studio individuale e i materiali 
bibliografici adottati 
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Informazioni di contatto 

catherine.riley@unitn.it 
anna.serbati@unipd.it

Grazie a tutti per la preziosa 
collaborazione!!

https://tinyurl.com/unitn11
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